L’UOMO NUOVO IN CRISTO
Chi non è con me è contro di me, e chi non raccoglie con me disperde.
Quando si è con Cristo? Quando si è con la sua Parola. Quando si è nella su Parola? Quando si è parte del suo mistero nel quale è contenuto ogni altro mistero e nel quale ogni altro mistero vive. Quando non si è con la Parola di Cristo, siamo con la parola del mondo e questa è sempre parola contro Cristo Gesù. Quando siamo nella Parola di Cristo, quando siamo in Cristo e nel suo mistero, raccoglieremo vita eterna. La nostra casa rimane stabile per sempre. È costruita sulla roccia del suo mistero. Quando siamo edificati nella parola del mondo, noi disperdiamo ogni nostra energia. La nostra casa crolla nel tempo e crolla nell’eternità. Ecco come Gesù annuncia questa verità: “Non chiunque mi dice: “Signore, Signore”, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli. In quel giorno molti mi diranno: “Signore, Signore, non abbiamo forse profetato nel tuo nome? E nel tuo nome non abbiamo forse scacciato demòni? E nel tuo nome non abbiamo forse compiuto molti prodigi?”. Ma allora io dichiarerò loro: “Non vi ho mai conosciuti. Allontanatevi da me, voi che operate l’iniquità!”. Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, sarà simile a un uomo saggio, che ha costruito la sua casa sulla roccia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ma essa non cadde, perché era fondata sulla roccia. Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, sarà simile a un uomo stolto, che ha costruito la sua casa sulla sabbia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde e la sua rovina fu grande» (Mt 7,21-27). Questa verità così viene annunciata dall’Apostolo Paolo: “Non fatevi illusioni: Dio non si lascia ingannare. Ciascuno raccoglierà quello che avrà seminato. Chi semina nella sua carne, dalla carne raccoglierà corruzione; chi semina nello Spirito, dallo Spirito raccoglierà vita eterna” (Gal 6,7-8).  Ecco ancora quali sono i frutti della carne e quelli dello Spirito Santo: “Vi dico dunque: camminate secondo lo Spirito e non sarete portati a soddisfare il desiderio della carne. La carne infatti ha desideri contrari allo Spirito e lo Spirito ha desideri contrari alla carne; queste cose si oppongono a vicenda, sicché voi non fate quello che vorreste. Ma se vi lasciate guidare dallo Spirito, non siete sotto la Legge. Del resto sono ben note le opere della carne: fornicazione, impurità, dissolutezza, idolatria, stregonerie, inimicizie, discordia, gelosia, dissensi, divisioni, fazioni, invidie, ubriachezze, orge e cose del genere. Riguardo a queste cose vi preavviso, come già ho detto: chi le compie non erediterà il regno di Dio. Il frutto dello Spirito invece è amore, gioia, pace, magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé; contro queste cose non c’è Legge. Quelli che sono di Cristo Gesù hanno crocifisso la carne con le sue passioni e i suoi desideri. Perciò se viviamo dello Spirito, camminiamo anche secondo lo Spirito. Non cerchiamo la vanagloria, provocandoci e invidiandoci gli uni gli altri (Gal 5,16-26). Se non vogliamo raccogliere corruzione, dobbiamo sempre raccogliere con Cristo Gesù. 
Gesù stava scacciando un demonio che era muto. Uscito il demonio, il muto cominciò a parlare e le folle furono prese da stupore. Ma alcuni dissero: «È per mezzo di Beelzebùl, capo dei demòni, che egli scaccia i demòni». Altri poi, per metterlo alla prova, gli domandavano un segno dal cielo. Egli, conoscendo le loro intenzioni, disse: «Ogni regno diviso in se stesso va in rovina e una casa cade sull’altra. Ora, se anche Satana è diviso in se stesso, come potrà stare in piedi il suo regno? Voi dite che io scaccio i demòni per mezzo di Beelzebùl. Ma se io scaccio i demòni per mezzo di Beelzebùl, i vostri figli per mezzo di chi li scacciano? Per questo saranno loro i vostri giudici. Se invece io scaccio i demòni con il dito di Dio, allora è giunto a voi il regno di Dio. Quando un uomo forte, bene armato, fa la guardia al suo palazzo, ciò che possiede è al sicuro. Ma se arriva uno più forte di lui e lo vince, gli strappa via le armi nelle quali confidava e ne spartisce il bottino. Chi non è con me è contro di me, e chi non raccoglie con me disperde. Quando lo spirito impuro esce dall’uomo, si aggira per luoghi deserti cercando sollievo e, non trovandone, dice: “Ritornerò nella mia casa, da cui sono uscito”. Venuto, la trova spazzata e adorna. Allora va, prende altri sette spiriti peggiori di lui, vi entrano e vi prendono dimora. E l’ultima condizione di quell’uomo diventa peggiore della prima». Mentre diceva questo, una donna dalla folla alzò la voce e gli disse: «Beato il grembo che ti ha portato e il seno che ti ha allattato!». Ma egli disse: «Beati piuttosto coloro che ascoltano la parola di Dio e la osservano!» (Mt 11,14-28). 

È cosa giusta che ognuno si chieda: “Posso io consumare tutta la mia vita governato dal pensiero del mondo, che è sempre pensiero contro Cristo, per poi alla fine trovarmi con una casa distrutta? Posso io abbandonare Cristo, pormi contro di Lui, rinnegare la sua Parola, solo per raccogliere corruzione e morte eterna? Posso io oggi predicare, insegnare, ammaestrare che Cristo Gesù non è più il solo nome nel quale è stabilito che tutto il mondo sia salvato per una misera considerazione umana o per mietere una gloria terrena che è simile ad un baleno che scompare non appena appare?”. Se faccio questo, la risposta è una sola: nulla ho compreso del mistero di Cristo Gesù, nulla della sua Croce e della sua Risurrezione, nulla della sua Parola, nulla del suo Vangelo. Sono immerso nel pensiero del mondo e affogato in esso. 

Madre di Cristo Signore, aiutaci. Non permettere che affoghiamo nel pensiero del mondo.   
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